
Trattato dì Vernici. i9

ML fare un bel campo rcjj'o, come fanno iti 
Trancia, ed in Inghilterra.

PRima d’ ogni cofa fi dà fopra il lavoro una , 
o più mani di gelfo fiemperato con colla , 

come fanno gli Indoratori ; e pofcia fi ugua
glia col raffetto, e fi pulifce. Ciò fatto , fe gii 
dà una mano di minio, o più, fciolto con colla 
di pefce, cercando , che la difiribuzione del co
lore venga uguale ; indi un’ altra , o più mani 
di lacca fina (lecco il minio che fia ) quandoof- 
curo fi voglia. Se poi chiaro , e brillante fi de- 
fidera , fi copre d’ una o di più mani dì Cina
bro macinato , ed incorporato colla Lacca , e 
quando quello, colore è fecco , fi vela di Carmi
no , finché torni a piacimento , ed il color fia 
uguale • Indi a fuo tempo gli fi da fopra una 
vernice chiara , e fina fatta collo fpirito di v i
no. E’ d’ avvertire , che il Carmino deefi fcio- 
gltere, e diftemprare con acqua di fonte , o di 
fiume, o di pioggia, e non con quella di pozzo, 
mentre quella fa diventar il colore quafi mo
rello, e la Gomma Arabica , e molto più quel
la de’ Pruni lo fa prendere colore più chiaro e 
bello •

Modo di fare una belli(ftma macchia 
di Tari eruca.

PReparato ciò , che fi vuol macchiare, fe gli 
dà prima un colore tendente al giallo sbiada

to, ed a luogo a luogo qualche piccolo tocco d' 
ombra di Minio , che appena appaja Pofcia le 
gli dà fopra un colore ofcuro efprimente le 
macchie della Tartaruca al naturale , procuran
do di laiciar intatte le macchie gìalliccie , e
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